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G i a c o m o S c o t t i 
Appunti per una biografia 
RI CCARDO ROHREGGER DI POLA 
COMANDANTE IN SPAGNA 
Prendendo lo spunto da un articolo pubb licato su «Pa­
tria indipendente» del 4 aprile 1 972 e da casuali incon­
tri, scrissi e pubblicai sull'edizione del 15 novembre 1973 
del quotidiano di Fiume «La Voce del Popolo», alcuni 
episodi della vita di Riccardo Rohregger e, in partico­
lare, quello della sua eroica morte. Lo scritto portava 
un «post scriptum» nel quale dicevo: «Sarò grato a tutti 
coloro che, po.tendolo, vorrànno forni're altre informa­
zioni sulla vita e la lotta di Riccardo Rohregger, per­
mettendo in tal modo di paterne fornire una più comple­
ta b iografia». Le informazioni non mancarono, e questo 
nuovo scritto è frutto - oltre che di ulteriori indagim 
- anche di quelle informazioni. 
Nelll'apDie del 1 942, il giorno 2 secondo al'OUIIlle fQIIlJti, i:l 16 seoondo rul­
tre i n:ai1Ji·sti fuoiilia:rono a PaDtgi Uù1J gnwppo di «TilbeJH�» di varie naJZion::��lità: 
fmnoesli , spagnoLi, po1aochi e itaHam�. Gli italilalni fuOOilio drue : Ma'I"i.o Buz­
zi di Udii.ne e « Richard Rohregger» dJi. Po1a, oondamnail:i a morte da una 
oorte marziale germandoa che li accusava di arver dat o in:izio per prim'i 
ad atiorui di sabotaggio e dii organizzaziome armata contro rl '!im�re. 
Un istdlano, dunqrure, 1tra i partigilalllii e ·i caduti rdlel1a Resis1t.enza 
fr.ancese. Cm era, vemmente, « Richrurd Rohregger» ? Comliillciarno s.fo­
gli<llndro i regr.irsrt�i dell'Ufficio anagrafioo di Pola dove Riccrurdo Roh!1eg­
ger (questo il nome e oognome eSiattro) nacque il 2 apr1le 1 898 da Oalr­
Io e AniliaJ Zilg)arnte. 
n suo :nome - em frumili.aJrmente ch�a:mato Rico dali oompiagmi, men­
tre gl;i Sib�rni lo COIIloscevano per « El Lomgo» pell"·ché era aLto di •statura 
- d!i.venne popolarr-e già nel 1 920 quando a Pola � giÌOIV'aiili delLa frazione 
comtmi·sta del PiMitito Soailailfusrta ltaLi.ramo, opponemdo Ulrua decìi·sa resri· 
stenza alla vti.tolenza dei p:ri.m'i gruppi di manganehlatorii fusc:i:sti, costi• 
tuko.no a rloro volta gruppi a!I1rnati det'ti «squadre dii diifiesa», oomposte 
dascrmra da ci:nque-sette oora;ggiosi.  
Le << SqUJadre dri difeS>a:» comuniS>tè opemva:no nei settoli"i Ponte-Sila­
na sotto la gujda d� A:rtUJro Fonovtich, Cas't'a:gner - Comu.rual sotto 1a 
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gutcLa eLi GimdaiDJo Fabrils, 1nel CentJm dittà oon alLa testa Riccrurdo Ro­
hregger, nella zona di Baracche-Veruda sotto la guida di Mario Steffé 
ed a MQII1te Ri:z2li sottJO Ja guida <:lei .fraJtelli Vidu.IJiçht.  OoorcLiiThaJtor>e di 
tu1:te le squadre fu daippi"ima Giuseppe-Bepi. P·irz .e ·successìivamente Ric­
carcLo Rohregger. 
Armi e muniziiOii1i. v'enivamo prooumatJi da Michele Radol>ovli1ch-Micel, 
il quà1e em ool·Legato ool propnietario dell'offìicimla mecoamlica Augus1to 
S ombol, e dai fratelli Pi�r2: (Bepi, Fanci e Temi) . Famai P:i:rz lav!Qinava a l­
l'Arsenale della Marina da guerra e le armi da lì trafugate finivano al 
<<Bersaglio» da dove LUJigi e Anton�o JUJraich, Jaltri attJivisi1:Ji del prurtJilto, 
le portavano a oos'a pr.opda :rrel ir.i!Chllle di Castla!gnen- per oolLaudaJrle. No­
tizi,e 1aJl !I'igUJaJrcLo sono state fonnite llliU'Autor>e da Anto1I11Ìto Juroich, tutto­
ra residemte a Pola. Le .sqUJadre di dif,esa possedeVJa:no dodici fucili e 
rmmeros•e p�SitoJ.e e sd: ,addestnavano llll11e •aJrmi •nei boschi im·t101rno 1a Po· 
la: Vintian, Vincuran, Siana, Scattari e Lisignamoro.2 
Il compagno Giovamn'i G:iJUsti, dettJO nno, vecchiDo oomumJi,sta di PoJia, 
coetaneo di Rio , p.redi!sò :in propos�tJO. - tim rma lettena a�ll'lllllltore di 
q ueSit'e note!! - che �ei moschetti emno illJaSOos:ti im una p.icco1a grotta 
SOVtffiStante Ila baia ffiaJI1Ìina dii Voo Filetti, tra V�laame e Vailsal:iJne, che i 
poleSii deUa rona ch!ilamano << Sotto liJ Bersaglio NuoVIO» - nel punto IÌ!n 
cui verrà f.udLato dai •fìaJscistJi il prutriota 1strilano croa>to V1aJd:imrilr Gor­
tan. Infattli verranno ·trovate, .quelle armi·, molti annJi dopo. 
Uno degli soontm più cLnaJIDmanid con i fasdsti .avvenne nella pri­
maVIena del 1 923 in via Besenghi, oggi v1a Joalcim RakoVIac. I oompagn'i 
ebbem s'entD!re che i <<illlerli'» arvrebbeno 'tentato di :i:ncendial'e la Camera 
del Lavo1ro (la seconda sede, �a p rima em stalta .dilstrutta nel 1 920) , •slit a 
dietro l'A>rema, doVIe uma volta c'e11a dii prumo campo d
i 
paN:llinaggio. To­
ni De Lu:oo, uno dei p�ù notJi dinigenN! oomunist:i .poJesi tira 1e d'Uie guei"­
re, fu mam.dato •all'Om ti:n av!Wl•sooperta, ma ·a!l ritorno non trovò pùù i 
compagnd nel posto in cu'i. ·.Iii: :aveva laso1atJi. Si diliresse wllO!l1a: in v.ia Be­
senghi : ena già in atto lo s.con1Jro. I fasciSJti inseguiVIamo Ma,tJtteo GlarvlliCié­
Mate, il quale, con una << Steyer» per mano, sparava contro i fascisti. 
Poi i.ntervennero A11truro Fonovich, Rioo Roihregger, Giovarmi Radolovich, 
G iordano Falbds, Gregomo Macchi, •lo st·esso De Luca, GioVIamni Vlah e 
VittJorÌio Jul'cich, e qualche a,Iuro oompa�no. Vol�arono ,anche bombe << Sipe» 
l) Uno dei fratelli Vidulich, Nino, era incaricato per !'«<nfanzia Proletaria•. Con un timbro 
in suo possesso fornì un documento del quale feoe sfoggio il bandi•to Collarich un crimi­
nale comune. Il Nino andò poi a lavorare a Monfalcone. Su segnalazione ricevuta, i compa­
gni rinvenirono nel cassetto d eli 'ingegnere capo reparto uno scritto del Fascio dal quale 
capirono che il Nino era un confidente. Dopo il 25 luglio 1943 fu portato fuori dal cantiere 
in barella per le botte ricevute. Un altro fratello, poco dopo che il nostro partito fu messo 
fuori legge, avvicinava i compagni, ma tutti dicevano di non fare più nulla e poco dopo 
Cagnara, questo era il suo soprannome, fu visto vestito da milite fascista. Il terzo poi, suo­
nava nella banda della milizia llascista. (Annotazioni da un •lettera di G. Giusti, Pola inviata 
,all'autore di questo scritto in data 15 novembre 1973) . 
2) Tone Crnobori nel libro «Borbena Pula•, edizione del Centro per la storia del movimento 
operaio e della LPL dell'Istria, del Litorale croato e del Gorski Kotar, Fiume 1972. 
3) Vedi nota l. Altre informazioni mi sono state fornite dal Giusti in una successiva lettera 
del novembre 1973. 
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landiialte da Fonowch. Per fortnna-dei, -fascisti, nelLa s1tlr1aida ·et'ano iJn cor­
SIO i 'Lavori per la nuova ·can:alizzazi10ne e oosì 'POtei10oo gettarsJ nel ca­
naLe, ripalrélllldosi dane mml:nellate4• 
Quasi tutti i componenti delle squadre di difesa, e fra i primi Ric­
cardo Rohregger, erano passati nelle file del neocostituito Partito Comu­
nista d'ItaLia dopo la ,scissiiQne di Uvomo nel geumaJio 1921, continuan­
do Ja loro attività 1rivoluziollJalda liJn va1rie forme aJnche somto il �regime 
tasc.ista ilns•tal\llmto neLl'IOittobne del 1922. ll compagno Giusti ci h:a fomi­
to m proposito una preZ!ÌIOSia 1testimonrilaii11Za, .rifei'endo vari ep�sotdi che 
merirtalno di essere .regi•stlratJi éllllche per tJmtteggiaJre megl!ilo il Ciall'attere 
di RJico. 
Nel pertiodo di maggiore •tJerrore delle squadracce nere a Pola e in 
lsti1ila, Riloo capitò rm g�orno n'el oalffé Ostroman, ges1tito dal fmtello del 
famoso aalciJatore Rudi, .in v� Campo Ma�rzio, oggi vJa LenÌin. Portava 
all'occbilefLo iJ di,smtivo con ·La faJloe e il maJrte1lo. Glli. si :arvwainò ·lo sqUJ&o 
drista fascista Dinelli col proposito di strappargli il distintivo, ma si pre­
se in faccia la oonsumaztoo·e che era appena :lllrrivalt:a sul 1tarvoLo. N fa­
scista fece alloca hl gesrto di :t!ira1r fuod 1a ·ni ·volltella, ma prim<l' moora di 
ri1aJ!Zai'e ia bnaccio, Rd<eo arveVIa già pnonta in . pugno La pnopria. Suc­
cessre un parap1glia, un fuggifuggi genera�le. P·er alcuni mesi, Rico do­
vett<e cambrira1r ar�a. 
Un seco111do scontro ravverm.e •Uina domeni·oa di pdmarvera, poche s•et­
timaiile dopo lo ·scontro di via Besenghi. Per vila OaJmpo Méllrzio ca�m­
minavano :i giovarni ·oomuJnistli Gianni F:iooontm, R:ko Rohregger e H 
pi1of. Doloe cLketti llfeiìSIO il Foro. Per la snes•Sia strada, !i:n S1enso inverso, 
glOI\lJilii fasciLs:tì tra cUJi i·l DilneUi r�entnavano al1la 1om secLe, ,sr�ta �n via 
Sergilla, oggi v.iJa p,rtiJmo Magg�o, 1e precisamente nelrla caSia do rve ebbe S•e­
de, nel se00111do dopoguel'na, la lr•edazione de <<H Nostr10 Giornale». EII'a 
il mattino. Probabilmente i fasc'Ì:Sit� eraJnO stati fuO'ni· per UJnaJ rotQgmfia 
in g·ruppo, perché dii Dine1hl1imbracc'ilalva i11treppi•ede delrla macch:1na fo­
tognafliaa e 00111 queLlo oercò di oolpive Rlico, Rohregger, però, avreV!a pron­
ta La pilsrtola nel berrettiO che •teneva in mano, e sp1a1rò fulmineamente. 
Soa�pparono tutti, meno lil famigemto <<CO.maJndante» Sa11ustio, capo del 
Fascio di oombattimentiO di Pola: ferito iail [}J3JSO, si g1ettò a term ten­
tando di SVIignaTsela su qUJaJttlm zampe; e Rioo a premergJilli Ja p�'Sit,Oila sul 
fondo della schiena. Ma ·la pistola ena inoeppata, e fu R�ioo aJ.lora a fug­
gire. Due guardie regie, di sentinella davanti alla <<Banca di Sconto>> , ten­
tarooo di f,er,maJr lo; da VlaJnti 1a1LLa pi's to1a rniÌliliacoios'a a111che s'e s carnioa, 
scapparono anch'esrSi  rifug�ancLosJ lm un portone. Prendendo .per nn cli­
vo, ·SU per •la coJlina del Cas·tello, Rlico feoe perdere le sue tnacce. Da 
anona non fu V'listo più a PoLa·. Sembria, tutltavda, che egJi abbria La,sci·ato 
la ai�ttà appena nel 1924s. 
4) Vedi nota 3. 
5) Così, almeno, ha clichiarato il compagno Andrea Benussi, residente a Fiume, che ebbe modo 
di conoscere Riccardo Rohregger in Francia. 
315 
000 
SUJi srucces·s,iv,i spostamenJti di Ricoordo Rohreg�er nOIIL dli!spon1amo 
di precise 'infimmazion!i. Fu dm. RomanJiJa, ·aJ VieilJilia (dove, sta�ndo a UJilia te­
stimoniamza del oompa�no Toilli Oe Luoa, a·ttese li documenti del partùto), 
poi a Be1.1.hiino. Qui pairtecipò :agli ·SOOIIltiii con le formaiiorui di «oami.de 
brllillie» dii Hitler e camemtli. Arrestato ed espUJlso daùla Germamti1aJ, Rioo 
possò im F,ra!l1cia. l'l o mpalgno AIIltonio Jurcich, .OO\SitJJ.1etto a 'lasdare Po­
la .nell'aplliiile 1930, e raggirunta la Franc1a �utmverso J .ugosL<wia, Aust:Iii'a 
e Svdzrera, mcOII1It:rò dn qudlo ISIOOSSO ill[1I1J() Riccardo Rohregger ed altri 
istn:iiJarui a Parigi. Furono im:si,eme in vaJ.1ie mamiDfes:ti�I()Ili e 'niu:nilotnii, dìre­
quentandosi a ca�sa, ,MUJtandoSi· a Vrioenda nel duro esd1l:�o, maJntenendo 
infine una fitta corrispondenza allorquando Riccardo, eseguendo un com­
pito adìfidaJtog,1i da1l part·�to, e1.1a part�to per Mosoa per fmquentlalre i cor­
si dell'Università leninista per stranieri (KUMZ). 
Rohvegger sd 1 ecò nell'URSS nel 1932 (e da que1l'a!I1Ilo il .suo nome 'ri­
salta scrti<tto nel bolrletti:no dei sovversiiVi 111ioe1:1cati .diaJli'OVRA), e dovet­
te trovarsli miaJÌ'erilailmen;te a dJ1sagw, ra:l pUJilto :da TrÌJchdede:re a Jurc:ilch 
- che gli srpedliva ogni ·taJJlro qu:allche pacchet•to - vestrila11.11o e pei1fàno 
quaderni per la souola. Conclusi i corsd, Rohregger fu dest<iln�uo 'Succes;. 
siVIamente fin GermaJiliila per la �ma buiO!Ila oonosoen�a debla lliiilgua tede­
sca. Dalla Germian�a rperò t01rnò a ['aggiU!ng.eme molto ptresto .Li:t P.rnn­
cia, srtabilendosii anoom a P131nigi. 
Un oaJso ocoors:ogLi nelba capd,tlale ftranoese, dove �sulbì vruri <wresti 
ed espulslioni (che :non 1ebbero seguito), spiÌie� me�lio 1la natura di &ilc­
ca:rdo ailfuas Richa1.1d Roh1:1egger. P.ercorrendo una stltrada iin hidcleuta, ed 
avendo IOOilltravvenuto al oodioe dii circola�ione, ve:rme fer:marto da un 
vigile che gbi chiese � dooumen:tJ:L Rlioo lpTegò gen1li1lmente il poldziotto 
di tene:ng1il 'Ja bidcletlta me:nJtr,e JUJi aVIrebbe oerooto �e oaJrte tin �ta•sca; 
ma :non em quesrt•a �a ·SIUJa inten·2J1one: s.firecciò iÌin.vece n;ehla V:ici:na imboc­
catUJm del «metro» lasciando La birdiiclei'ta in mano al «.fldo» IIiimaSito al 
suo p01sto :im.bamboWart:o. 
Nell'anno 1934, Rliccardo è tm i respollS!abìti del giruppo OOùllunisrta 
di Lingua i•t'al:i/aJ:na nella RegÌIOIIle SUid-Hst pari�a e, CI()Il•temparaneamem­
te, promuov·e e dtrtige !hl Comi!tlato Proietar.iJo Anuifasoi•sta (C.P.A.). Verso 
La fine dello st.es,so 'aJJlrno, nello spilt�to del F•:nol1Jtle Popo�rure cos1tirtruJi.to 
da oomu.nisitli e soCÌial11stJi·, Riccardo è in p1.1ima� ma nella mobli:l:i tazione · 
delle masSie dJi emligrati Hal�ilam:i: per le lotte di strnda ocmtro ·le bande 
fasciste frralllceSii e 3n tutte le mamiÌJfesmioni. 
Al:lo scoppro deLLa gUJer.ra dvi:le in Spa�Ilia, fra i nllJIIlerosi combatten­
ti delle bdgate ;inteTnaziona]i ci sarà ,aJJl.che Rli!coordo ROihflegger, «ope­
raio, giunto dalla Francia nel 1936, commissario politico della brigata 
,Garibaldi", comunista», come si legge nell'elenco degli istriani militan­
ti .antHJasaislt:i in Spagll!a. In questo elenco tJrov.iJamo - per 1ldmi,tarci so�­
ta111to 'a quelli che f.uvono diJre,1Jtamenrte a oon ta•tlto col Nost!'o, neHa me­
des,ima bnigata - i n,amJi di  Tommaso Quru:nantotto da R.ovigno , tenen­
te; Ernes•!Jo MiLin di Fasana, capitano; Fmnoesoo Gior�et·ti dia Pola (·Sia-
316 
rà brucilato nel orema-tonio nazislla cLel.hiJ Ri.Siiera di Sam Saib:ba a Tnileste 
nel 1944); d· rovignesli Ant0111io Sbisà (cadwto iJil Spagllla) e Venerio Roset­
to (caduto cLa pavti•g;i�o :nel gennaio 1944 l!lelle fìiLe dell'Es1e:roito popoLa1re 
jugosLavo m Ist'llia); J, rpo1esi MaN:eo Gla'VIicich, A:ntonio JUJrdch e A•rturo 
Fo:novich, 1tuttd uominli che qUJindici iéiiThilii prima avev•a!IlJO l<Jt:balto insie­
me, nella aHtà na!tlaJe, oontro il mrun.ganwUCI!totni d:i Mws•solinri.·. 
H segveta['iiO del Comiltato di.'I1ettiv.o naziO!lal1e dell'AICVAS, l'Asso­
ciJaziJOIIle liibailiaiila oombattentd volonitJa,I\i antifa�Saisti dri. Spagna, Giuseppe 
Marchetti, .precisa tiln proposito iJn una sua Lettera del 17 dicembre 1973: 
«Rohregger Riccardo, alias Richard, nato a Pala il 2. 4. 1898, coniu· 
gato con Sonja Bionka (israelita). . . risiedeva a Parigi, attivista nelle 
organizzazioni di massa, membro del Comitato regionale parigino dei 
gruppi comunisti di lingua italiana; arruolato nelle Brigate Internaziona­
li nel gennaio 1937, fu nominato commissario politico della caserma del­
la Guardia Nazionale di Albacete e, nel successivo periodo di maggio 
1937, venne mutato alla Brigata Garibaldi»( 
Con queLla hnigaJtaJ, Rlioca�do sost1enne vari oombaJttimenti, dri.mo" 
stJrandoSii ooraggioso lin ogni ocCaJSiione. L'8 luglliJO. Veillile feriÌ.to ad ll.llil•a 
gamba l!lelli bat•taglia dii: Brunete. In quella stessa ibaJttaglrila cadde Er­
nesto Mililn. Rdentr ato 1nei ;namghli léllppena guaruto, Richa�rd .fu no.mimato 
commissanio rpo1i·t.ico deLia medesdma brigata a�N!a fìilne di seHembre, sos,tii­
tuendo nell'alta funzione ;hl oomwndsta 1i'VIOI'.llese Il:io Ba1I101ntri!nJi. 
Il motiro ddLa so.stiltuzione V'iene s!)iieg;ato da Paolo Sp['ial!lo, aJUt:o·.re 
della «Storia del Partito Comunista Italiano», nel terzo volume di quel­
l'ope�ra poderosa. Lo sto11ioo aita llJ:na lettera dd Palmiiro Toglllia.<tti mvda­
ta i.l 16 mrohre 1937 al Centro estem del PCI. S!i merisce a wn ,inciden­
te occorso nei rapporti fra la brigata <<Garibaldi» e il comando di divi­
siol!le. Il 24 settembre, [,e for� gaJribaldtne eraJ!lJO ooncentlrate in pros" 
sirniltà ,dJi: Castel!lJOIU per essere jpaiSisate 1i:n riv.ilsta dai� oomrn.ts1sario e 
dal ·oomamdante dtirvii•Siiona1e, Vidlal 'e IGeber, ,e dali 0Clill1a1Ildante del XII 
corpo d'm'm<ata, tenente-oolOilJ!lJello Casado. Pùoveva a clirotto e li S!Upe­
riolii. non venivano. A nn ce11ro pullllto, cresoondo la pro.tesrLa dei combat­
tenti�, il ·oommi·sSiaiilio BarrxmtinJi diede ord!ÌIIle di ll'ie.n!['aJre m ,pa.ese. Quoo­
do giunsero Casa.do e Vridaà non trovarono più nessrwno. Chiamato ·l<a 
sera al comando divisione, Barontini fu invitato da Kleber a lasciare 
la bl1ig:alta. H provvedimooro che, seconoo Sp11ilano, rfu rirtenuto gius<to 
da Toglrilalttri. e biÌialsliJinaJto dl!lvece dal 1eggenda1'io Oairlos Inoonillre�ra, aLias 
6) Per chiarire alcuni punti oscuri sul periodo spagnolo di Riccardo Rohregger, mi ero rivol­
to al compagno Aristodemo Maniera, residente a Roma, Medaglia d'argento della Resistenza 
ed ex deputato alla Camera, autore del libro cNelle trincee dell'Antifascismo• nel quale si 
citano alcuni istriani, fra cui Antonio Jurcich di Pola, ma si tace di Richard che pure il 
Maniera ebbe modo di conoscere in Spagna. Purtroppo, come mi ha scritto il Maniera ri­
spondendo il 27 dicembre 1973, fu un incontro breve, ad Albacete. •Nel mio libro non vi è 
alcun cenno al compagno Richard e ciò si spiega con il fatto che non abbiamo avuto modo 
di operare insieme in nessunna circostanza•. Tuttavia il Maniera si è rivoltp al compagno 
Marchetti per soddisfare le mie richieste, inviandomi la lettera che, a sua volta, il Marchetti 
gli scrisse con le informazioni disponibili. 
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Vilttorio Vidali, :trtÌJestino, ipOI"tÒ apprmto ;alla nOim:Ìina di RJi.chard a 
oommisSiaJrio, mentre dil mag.gior·e frarr10ese Bei1IllaJrd aSSIU!plS·e iJ comarr1do 
de1la b['�garta. 
Nel suo 111uovo liincariJco, Rkoordo ·llimase f1�no a�l mese diD novem­
bre, aJiliÌmatore deli suoi compagni e d'esempio in moJte haltmgJ:ie. Pur­
troppo, mancano .a11100I"a ,suffiaientJi 1es.tJirrnonianze per rioost!'UJÌJI1e quel 
periodo. Nel.lJa diJtruta 1ettem dii: Malrchetti, vengo.IlJ{) ·tmasoniJHi i pochi daN 
in pos•sesoo dell'AICVAS, glii u1tùmJ dei qUJail:i SOtilO quesiti•, p.er qumto 
si ·riferisce al! p�iodo spagndlo: «uscito dalla Spagna in data impreci­
sata, forse verso la fine del1938». 
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Dopo la sc0111fitta dellia Repubblica SpagnoJa, &icca�rdo Rohregger 
seguì ·la sorte deglJi a!Ltd oombart:tenti J"itiratisi in Fmndita, oon la diffe 
r·enza che, potendo fìaJr oonto suHa SIUla compagil1Jal SO!Iljta, ·sfuggì ai cam­
pi di concerutmmento. A Panigi e di111t:or:rui, dove moJmi qruadri oOtmuni·s-ti 
garibaldllini •SIÌ •trovavaJI10 lin UJlWJ situazione semihlegallie - t�estlimOJn.ia Ste­
fano Schiap:paJI"eliiÌ·, cittJato da Spnilamo7- i  dirigenti del PCI Luigi Longo, 
Domenioo Ciufoli e lo &tesso Schiappare11i orgalll!Ìtzzali101110 :per loro una 
<<.S:ouola .di ;partlitJo». Schdapparehli ·rilooPda, fra quegli eccezio1I11Mi aJllie­
\�Ì, dil «comandan te Rkhard», aioé Ricoordo Rohregger. 
Per vJ·vere, Richard si arman.giaJVa illn vari 1arvor:i qua e là, trovall1do 
inf,me occupazio111e fti:stsa nelLa fìabbr1i10a di  autooorni di VIÌI11oennes. Un suo 
oompagno di iliavoro e d� f,ede, G. Ma:roelhmo, f01I'l11Ìtsoe Uil1'a ·testimonian­
za ohe rn�sale talla p:dmarvera del 1940, �poca in cui .l'occupaZ!ÌtOlile tedesca 
di Ptanigi provocò l'airresto dii t utte �e attlività 'lavomtive: 
«l tedeschi crearono nelle varie piazze delle città le famose cucine 
Todt che, coi prodotti rapinati in territorio francese, distribuivano a 
tutta la popolazione la minestra. Così anche noi profughi italiani erava­
mo spinti ad usufruire di questa minestra per soddisfare la fame. Dopo 
diversi giorni la vita, in parte, riprese a funzionare: le fabbriche si ria­
prirono e così pure i negozi, trasformando le loro attività per la con­
tinuazione della guerra nazista. Per noi italiani le cose erano ancora 
più difficili che per i francesi, perché si viveva in una situazione vigilata, 
controllati dalle autorità francesi che si erano sottomesse all'esercito 
di occupazione. Si seppe in seguito che i tedeschi, nelle assunzioni di 
personale per le loro necessità, davano la precedenza agli operai italiani 
che consideravano alleati. Fu così che una buona parte dei fuorusciti 
antifascisti riuscirono ad essere assunti all'Arsenale francese di Vin­
cennes alle porte di Parigi, ave i tedeschi formarono un centro di ripa­
razioni e requisizioni dei mezzi corazzati e automobili per l'esercito di 
occupazione». 
7) «Storia del Partito comunista italiano•, op. cit. vol. III, pag. 304. 
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Le cos:e •anda:rono ,a,bba�tan:zJa !lisce fìmtanto che :la Germania non 
invase l'Unione Sov;tetka. Dal giugno 194 1 La situamorne cambiò. Nel­
l'mvenno 1941/ 1942 i ttedeschii r·equisrumno, tm J'altm, tuttJe le stufe per 
r:iscaldame:nto nei negozi e mag<w::ziÌn'Ì di Panigi e g.Li opemi del cen·tlro 
di Vinceii1lnes, f:ra J quali ,c'era 'anche Riocardo Rohregg.er, dovretitero adalt­
tanl<e SIUÌ oamions d�11etti suJ f110nte di Mosoa. 
«Noli ;riempi.mmo que�tJe stufe - 1testimonia Maroelli1imo :iln «Patria 
indipendente» del 24 1a1pdl<e 1972 - dii mamMesrtiii1li comtro la guemra per 
i s1oldati <tedeschi sul fironte russo». Riccardo Roh:negger «COilOsceva be­
ne La li:ngua tedesca e per que�tlo fu nomi•na,tJo oaposquadTia, ili! che d 
fad!Ji,tò i� :lavOI10». GLi operoi erano 'SOii'vegllÌialti da sOilda·ti aJll'SI1miad che, 
qua�ndo :Si  tno'VIa'VlaJnO a tu .per 1tu con i 'lOI1o 'sorvegHa:tJi << .maJledivano Hi­
tl:er e le SS». Nel fìl1aJttempo Rrilcca�rdo era entmoo, a far paocte delle folt"­
ma:zJioni pa11tigiJane F.T.P.F., 'or�mtJor•e eli gruppi dii [1eJSÌstenmi M.O.I. 
nella 11egio:ne panigma. Tol111JiJamo ·a!Lle informaz�oni fio1rn'ite dal segre­
tario naziJonffie deM'AICVAS: 
«Da una biografia «Richard» risulterebbe tra i primi a organizzare 
dei gruppi F.T.P.F. italiani della M.O.I., che iniziarono i colpi di mano 
contro le truppe di occupazione naziste nella regione parigina, attacan­
do e incendiando i camions carichi di tedeschi; costituirono un grande 
deposito di armi e munizioni nella zona di Monteril-St. Mandé, sabo­
tando la produzione di guerra nemica». 
Il Marche1J1Ji tnasaniv.e m1tre dii trafi�etto pubblicato da rm gio,ma1e 
in data :impr·eai·S�ata. R�guarda Roh11egger: 
<<Dal Fort de Vincennes, tutte le sere, usciva con i pantaloni pieni 
di cartucce. Aveva montato un tornio per fabbricare le bombe a mano 
che, poi, venivano riempite dal deposito illegale con la polvere e la di­
namite provenienti dalla polveriera di Villeparisis da parte delle F.T.P. 
Fu operando in queste ardite azioni che Richard cadde nelle terribili 
mani della Gestapo, la quale lo condannava a morte nel corso di wz 
mostruoso processo a porte chiuse». 
Per lilllci:so: l'mgrunizzaz;ione F.T.P. (FI1alllchi TiJmuo,riiJ Prur1:ii!?tJaJni) era 
stata 011eata d:ari comunisti alla fiJne del 194 1 per u:n:'ifriarure .l:e ,folrz·e com­
ba 11tenJti de�la &eSiiiSitenza. 
Ancom una tJe�t�monirunza del già ci ua:tlo Ma:roeLli:no: 
<<D'accordo con i compagni francesi e facilitati dalla presenza di un 
capo operaio come Richard, cominciamo la fabbricazione di ordignz 
esplosivi da fornire ai gruppi di azione partigiana che agivano fuori trat­
tando inoltre i motori degli automezzi in modo che dopo poche centinaia 
di chilometri facevano cilecca. Purtroppo, questo rischioso lavoro ven­
ne scoperto. Riccardo Rohregger venne arrestato assieme ad altri ita­
liani (Buzzi che era fiduciario del <<Soccorso Rosso Internazionale» e 
Zanelli), francesi e di diverse nazionalità». 
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Su questo particolare , aloun i dettagli vengono farnil!fili drctli compagni 
po1l1eJSJi Toni De Luca, che fu in Franci:a dal 1932 e da SJU<O 001�!1o Gior· 
dano Ma�rirui che vi fu dal 1923 al 1947. Si tmtta, illl<reailità, dii una testi­
rrroniilan7Ja fomit:a dal Mar�n:i al De Luca. 
Al momento dell'aJr['eSJto, &icea�rdo SJi trovava con :La sua oompago  
Soma e ool loro ba�mMnn. E fu questa .La rmgione per ouri. nOIIl oppoSJe 
res1sterwa; temeva per il figlio, che aveva appena comptÌilllto un anno di 
età. n giocno dopo, Ma�rinJi. léllndò a fìa�r visi:ta agli amici, nella cUJÌ cas·a 
si ei'aiiJ.O installa�tli glii agenti della Gestapo, senm Jascia1r usci.Jr fuotri So­
ni:a nemmeno per glli ,acqlllisti tÌindis.penSialb:hlii: di vti<ved; se ne s:tava1110 lì 
in attesa, per acciuffare I()Jltri oollialboratori e combattJtenti della ReSiistell'l­
za. Per SIUia fortuna, Mami:rlli fu •wvertit o .in tempo dalla portlÌIIlJaia e poté 
allon<taiilaTSIÌ p rima di essere notato daglii a�gentJi. n compagno Buzzi , :aJr· 
rivato pure lui più tardi a casa di Riccardo e Sonia in un momento in 
cui ,Ja poX'tmaia delJlo ·stla!b�l� non ena .:��l •SJUO posto, ca�dde rnvece neUa 
trappoloa. 
Quando i tedeschi abbandonarono <l'aootlazione di Ri�ch:aird, dieci gio�·­
ni dopo, condussero seco anche Sonia, che venne rinchiusa nelle car­
ceri de.hla Santé e vi �rimase per tre meSJi. Dti, Lì fu :iinVÙiallla nel campo di 
conoentramento di Tourelle, .poi jn Norma�nd:ia, dJniìin,e !Ìin um al<tro cam­
po nel Mezzogiorno della F:ranclia ammiJnJi:SJtrata dal governo Lavai. 
Dal già citla!to 1m:mletto· d i giornale (doVIrebbe ruS<ahlire aù 1966 ess'en­
do stato scrtittto «in qUJes1to iperi<Òdo oommemmativo del 20° Cllnn!Ìversa·rio 
della Repubblica Italiana»), riportiamo: 
«<l 16 aprile 1942 al Mont Valerien, sotto le raffiche del plotone 
d'esecuzione della bestiale Gestapo, assieme a Buzzi cadeva il nostro 
Grande Richard, combattente fedele ed esemplare.» 
L'autme dell'art.icolo, che si firma «Un reSÌI.Sitente O.V.I.» continua: 
«Ultimamente ho reso visita alla sua compagna, Sonia Bionki, dalla 
quale Richard ha avuto un figlio, ora 25-enne, bruno, alto, assomiglian­
te al padre. Un bravo ragazzo che ama la sua coraggiosa mamma. Ram­
mentando quell'eroico periodo, gli anni di vita e di lotta, di gioia e di 
sofferenze, assieme a Richard essa mi disse: ,Era un bravo dei più bra­
vi compagni, era pazzo per il suo bambino che aveva appena 12 mesi 
quando Richard fu fucilato"». 
L'auto11e del tlrafìiiletto condude : 
»E mentre lei ricordava quell'esistenza piena di abnegazione per il 
grande ideale, fino al supremo sacrificio della propria vita, dai nostri 
occhi sorgevano alcune lacrime. Erano di quelle lacrime di cui noi 
lottatori di quell'epoca conosciamo il segreto e l'immenso significato. 
Richard, tu non sei morto, sei sempre in mezzo a noi. I spirandoci del 
tuo esempio, noi continueremo la lotta per la pace, per il benessere, per 
la libertà dei popoli, ideale per il quale hai dato tutto. Il nostro giura­
mento sarà sempre fedele». 
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G. Marcellino .riparta li[ 2 ap'l1ile 1942 come daltru della mo:rte dri Ric­
cardo Rohl.legger ·e oompagnli. Le a� tre fonti da noi oi1tart:e parlano del 
16 aprÌiles. È ,La medesima indi1oruta dai marufestli f,atti 'affiggere daLle au­
torità di occupazi,one per le �strade di Pani.gi 'Per annunziare a:lla popola­
zuione l'avvenuta esecuzione di 28 MibeHi». Riccardo Rohregger avevn 
da pochi gio["rui compiuto il suo qwarantaqUlalttr,esimo oomp.leanno. Ne 
aveva spesi più della metà nelle file del partito e lottando per il Parti­
to Comunista, in Istria, in Spagna, in Francia. Nessun indennizzo, nes· 
suna .riprurazbone è sbata mai occordaJta alLa mogl:iJe ed al figLio né dal 
governo francese né da quello fi,tahano. Il figLio è mor.to qualche �nno fa, 
dopo aver vis.ita,to Pola, ·La ci1ttà ll1lart:a1e del .pad1:1e. 
RIOO, MIO AMICO 
(nuova testimonianza) 
«Ho co:nosciut:o RÌICO, è oosì .che famdJi,ar;ment'e Lo chiamavano, ante­
cedenteme.Tlte aLLai priima Guerra Mondia,le. Fxavamo praticamente dei 
ragazzi. Lui è nato nel 1898 ed io nel 1900. Ero qUJÌIIldi due a!Il[li più gio­
vane d� 1lui. Le no,stl.le famiglie erano opera�e, proletarie. Si abitava nel­
la stessa «baracca» - e così che si chiamavano le case operaie costrui­
te per 1e famigbe degli opemi dall'Arsenale marittimo di Pola. Si abitava 
precisamente in via Wlillersdorf, 243, poi Nino Bixio e oggi M. Lussi. 
Neil 1916 Rioo, dio�otenne, fu chlamaJto 1aiL!e 1anmi. PaJrtì, ma oon idee 
ben precis'e su.r come serwre la oorona degli AISbUJr.go. Il pa1dre wa fa­
legname e lavorava nell'Arsenale marittimo. D'origine era austriaco. Uo­
mo pal.ltico1are, non dava ditsturbo a nessuno; di carattel.le calmo, Tiser­
vato ·e chi1uso. Ben diver;sa �era: 1la madre Anna, CO!Ilosciuta oome la «ca­
stagnerai». Le venrne l'alfifibi,ato questo :nomignolo perché nata a LaJU:rana 
- Lorvran, dov'e 1si ·recava ogni anno per acqillSitar,e 1i famosi <<mar!'Oilli» 
e v'en:del.ll1i poli mrost�ti neHa sua arb�taZ'�OIIl·e. Ell'al questo un modo per 
arrotondare il bilancio familiare, perché con il solo stipendio del marito 
non erano «bOibane». La mad1:1e, IÌinfatti, era una dOII1'11ia energioa, volm:iva, 
piena d'�niZJilatJi,v,a e dal temperamento .oordia1e e vivace. Nei repporti 
con 1i1l prossimo .e,ra .a.fflaib.�Ie 1e g,entHe: UIJJa vera «popolnna:>>. Susdtava 
peroiò una viva simpatia lin ·1:Uit:Jti ooùom che f:requenbaVlano. 1a picoola 
rivendita oasaNIIliga di castagne, oon aggiumta di oarame�Ie, «·Sitolmerk», 
liqUJ�riz1a per 1i ptiù picciiilJi. P.er gli adUJl!ti ll110n maJnca:va «'SOttobanco» nn 
bUOIIl bicch�ere di vmo �S.1:tr.Ìta:nl0. 
8) Nel libro «Les ltalines du maqui• di Pia Leonetti Corena (Del Duca, Parigi 1968). viene ri­
portata una brevissima biografia di Riccardo Rohregger, erroneamente presentato come co· 
munista «triestino», nella quale si legge •Dopo l'invasione tedesca organizza il lavoro dei suoi 
compatrioti nei ranghi dei F. T. P. e partecipa a numerose azioni di guerra contro i posti 
di comando della Wehnnacht. Arrestato probabilmente in una fabbrica tedesca per i suoi 
sabotaggi, venne fucilato insieme a Mario Buzzi e a numerosi compagni francesi a Monte 
Valerien nella primavera del 1943». Come si vede anche nelle opere francesi si notano gran­
di lacune e imprecisioni. 
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Rico aveva ereditato le virtù popolane della madre, ed è per questo 
che tSÌ ·stava bene dn sua oompagnila. Rientrato dal serv.i�io miJit·are nel 
genna�o del 1919, diventammo .amici .. ilns,eparabith. Mi :mccotntò subito il 
suo «girovagar.e>> come disertoi1e deH'.es,ercito austt1iaco. Infa:tti aveva gi­
mtJo per l'Austria oon 'lllno zaliJno pieno di moduli 'e timbTi miil:iltani ru­
bat1  ·e ooncedendo. l ilcenre e permessi a disertJoni oome -lui. Fu scoperto, 
a.rnesuato .e tJmSiiier.ilto m una vecchia fortezza•pni.gilone a Gnaz, per es­
sei'e processato :dal :1Jrilbrma1e militar·e. 11 c:r.ano deU'AllLstria: gJi risparmiò 
una •SeV'era .oondanna che .iln quelle circostanze poteva oOII1siJs,tere arn.che 
ne1l'impiJocagione. 
DeJ l?Jruppo dii giov.ani «baJraccheri» che io ·e Rioo f.r,eqiUI:mtaV'amo, fa­
cevano parte, per quel che mi ·riccordo, Ma1rio RJuskh, •emigrato iOJel 1922 
e morto ·1n Arg.entma, Gtuseprpe Baucer, emig.naJtJo m Set1bia, FraJn.cesco, 
Mo>h01rovich, tr1esidente a Tr.ilest·e, e Leo Mozzato, r.esident·e in Itah'la. 
Già nei primi mesi del 1919 gli esponenti del nazionalismo e irreden­
tismo ital,iJano più 1spinto e ·reazionario deLLa nast:m città ad.eri;mtno a'i 
«fìasci di oombattlimerJJtJo» tfOilldati ,da Mussolini. In questo periodo fon­
daro1no ,la sodietà ·Sp:orti'Va <<G. Gt1ion,, che b:oo presto divenne un oovo 
di mangJan,eMJaltor.i e pmvooatori. Infatti ,iJl .nasoernte fas·oilsmo, o megl io 
gli elementi più violenti e scatenati, trovarono in questa sede l'atmosfera 
adatta per sviluppare la loro azione terroristica e criminale. È qui che si 
formarono 1e famigerate <<:squadre d'azione» e flli 'Otl1JO org.aTIIizzate !te pr.i­
me aziollli di vioLenza o<mtJro ·le istituZJioni deUa oLas·se operaia e am tu.fa­
sciislta. 
Queste squadra-cee eralllo composte 'in maggiror.anza da giov<llni sca­
pestrati, privi eLi ddea:li, awentu1J1i,eri, menomati fisici, tuttli de di ti aHa 
vita facile, violenti per natura e carattere, gente che viveva ai margini 
deHa società dvi·l<e. Voglio ·I'ioordar.e akun�.: i f.mt·elhl Dti.toma, Gms.si Mar­
chetto .e il fratel1 0, del qual re m.i 'S.f'll!gge � 1 nome, TalatiJn Mario 'e Romul­
do, Trost il <<Gobbo» e Trani il <<Gobbo», Costantini Nando, Privat di Me­
dd1ilno, Rugne, p,e11per, BUJI'gher, Sa:SJsek, Runco, eoc. Come ho detto, fin 
d<lil•le loro pil1Ìlme aziloni tblmditesche .presero di mÌ\ra noi' ope:rai e le no­
stve orl?JaJll,izzaziani e li.s.tituzioni. Erano dei v.igl,iaochi·. Attaccavano s.em­
pre qua�ndo er.amo ·SUJPeriori' di nrumero e tntCm gua:rd<liv<lino i'n facci•a nes­
·suno e non av;eva:no .SOiiUip.oli per .ness,uno. 
Noi giovani <<baraccherÌ» non potevamo rimanere né inerti, né indif­
ferenti a queste loro continue provocazioni, anche se le raccomandazio­
ni dei dirigenti socialisti, compreso il Poduje, erano: <<Compagni, calma». 
Era questa una specie di parola d'ordine in tutti i loro discorsi d'allora. 
l fusdsti plitechiavano e tpi'edicavano 1a vi·oienza, i di,ritgoo.ti ,sodalisti la 
car1ma e 1'01rdine. Un ,stm11e modo. op�01ntunistioo di oomportarSi  .noi gio­
vani non lo sopportavamo. Decidemmo di agire di nostra iniziativa. E qui 
Rico fi,v,eilò 1!,e 1sue .dotli dii JrivoluZliOinatrio, org<llnizzator·e e uomo d'azi·on·e. 
Accadde che una 1S1era i fasoi.st1li .soels,ero Ie <<baracche» come <<teatro» 
di azicme. Attaccav·a!Tho ·e malmenav.amo ,chiunque inoontrav.amo per stra­
da. Un nostro oompagno, Pi,etno Brakov.kh, opera1o dell'Ans,enale, riu­
sd a sfuggire daHe ma1n1i di qt.Ws�i de1ilnquootti, di,riigendo.sti, verso Valcane; 
ma a;v.endoJ.i al!le callca,gna e JntOtn avendo modo di pnoseguilr1e, essendo 
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giu.nuo vici:no aJl maJI1e, s i  �eutò :i:n acqua ve�tilto ,aJHontamandoSii a nuoto. I 
faso�s,i'i, subito lo soor,no, �o milnacoiarono promettendo che s:wrebbe·ro 
ri,tornati la ,sena dopo. 
R!ioo, informato diell 'accaduto, entrò SllJibito in e1zione per OII'�niz­
zare una « festosa» accoglienza a quest'orda di fascisti. Chiese aiuto a 
un g,ruppo dii giovani di Soana che alla sera girmse11o al1le 'Bruracche oon 
nna b;a,rca a remi. Si imba:I'Cll!I10no al « Mrundraccio». Att,rav,er·sare l:a cit­
tà era periooiosiQ. Emv:rumo ,tUJttJi armruti di rp�stoJa e bOIIllbe a ma,ruo di 
p roduzione « Ri:OO ».  Ci apposltam:mo fora le <<gra,i,e» <ehe léll�lom· coprivano 
la oollinJ,a che si estendeva fira le nostre <<baracche >> e l'od�ei!1Ila oava di 
p i.et.ra della Eabbrioa oementi . Vana fu La no�tm attesa : i fa1s1cisti que1,1a 
sena non �s.i f,eoevo vivti.. 
Que$ta cronaca è dell'autunno del 1920. Nasceva così la nostra in­
tr.runs:iJgenza ri:vo'lwroa,ria a�l fasciJsmo. Emvamo f,evmamoo,te convinti 
che a,Ua v1ol<en,z;a faJsoiJs1ta biiSJOgnava II'Ì:S!pondere �oo·n le vùolen,za, p.rol,eta­
ria se non 'S'Ì voieva soccomber,e. In IS·egui,to i frutti d'i.edero ragione a noi 
gi1o:va,ni. Il fascismo, 'la cUJi vi101l.emza era orma'i legailizz,a,ta, dilvenltava gior­
no per giorno più pe:rlioo�oso e perta:rllto bisognava es.s,ere sempre più 
vigilli .e proteggere, pe'ntantJo, g,io:rno e notte ll!e il1JOiSit'I1e i:stituz!iorn:i, in par­
tioal�a;r,e -la Cléllmera del lavoro, do\o'e erano IÌJSiadtti 12 .000 operati', le Sala 
PoLa, dove si tenevano oonfer,ooze e oomizJi, e 1la Tipo:grof,�a, del <<Prole­
tario», o rgaruo del P.S.I .  di Pola. 
Io ,e Rioo andavamo sempr,e msieme a fare 1a guardllia di not·te in 
ques1te i:sti,tuziOIIli e altla nliélittdma :Si andava a lavoJ1are. Twt�to ciò non ci 
c"'sta'Via ,sacr,i,ficio pei'Ché eravamo giovam;i, pieni d1 f,ede e di entusia,smo. 
Fna co1o,ro <ehe pant,edilparano a11a << d�fesa» de1le <<!barocche» ricor­
do i fimtellhl Tercovich (Ev,elino, Armail1ido 'e Erme:ng�1do),  Santo Sinooni, 
Em1l>io Budigna, Mass1imo Budigrra, Otto R!actel!li., ·Méllrio Stef.e e Emanue­
le Lebek, Jìrat�eno di Lui gi, �caduto sat:Jto iJ pli·omJbo .de1La 1so�drutesm italia­
na nel maggio 1 920 . Dei g�ovalnli di Siana oe n'era uno, 1ricordo, T�ankovié 
Fnéllllces,co, detto << Franz», che .ri,po,I1tò IUJilia feri,na quando morì Lu�gi 
Lebeki, io stesso lo soccorsi trascinandolo in un portone della via Cenide, 
ura B. Adzij'e. Fu 'lui a mgaiTI'izZa'I1e .iJ gruppo dii giavéllll!Ì di Si,ana. Qu:a:n­
do v�énne aUe << Bwracche » era a:no0111a soffierenJte per ,la ,feptìa ,riportata 
durante la sparatoria del primo maggio. Amico, inseparabile del Tanko­
vié era allora Zustovich Francesco, emigrato i.n America e poi in Russia, 
do.ve morì. 
Prima ho :accen!llato aUe bombe ,dj produziol!l!e << Ri�oo».  Infatti era 
lu•i stesso a oonfezionar1e con ,tecnica :rudi:m.emJt:a,1e. La <<pohnere» se la 
prooumva nelLa cava di pietra di, Valdifigo dov'e llJina piccola 'baracca 
em a d�bitJa a deposito deUe po1veri. P.er 'tmtmre ISIÌJ era futto un paio d i  
chiavi <<false».  Av,eva OOII�ag.giio da \o'ender.e .ed Ulll ,�ng,egno partioolar·e. 
CerVi partko1La1ri di quel peri101do non �si SOITI'O anoona canoe11a.t i nel­
la mia memoria ,anohe se è .t, rasoonso rpiù di mezzo �eoo!Lo. Quando io e 
Rico face\o'amo la guard�a al.la Camera di 1avo11o, ci �si apposrta,va anche 
fra i muri deUa SICuola i.ndUJS11m�a1e allo .Sioopo 'di· proteggerJa su due iìron­
ti dagli attacchi dei f1asdsti. La Camera d1 1lavono ,era anche Ulll centro 
ri:cneatiw : av,eva �e2'Jioni spmtiv.e, .�1 coro, 1La banda d'otlooni, 'la squadra 
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di calcio, ecc. Un particolare interessante riguarda la squadra di calcio 
che durante le partite nel campo dell' « Edera» e nel campo del «piaz­
zale mHi:tJarr<e» era �empr<e accompagnata dalla banda d'ottoni e da una 
grande mas.�a di ti1fo·si. 
Durante gl<i scioperi, uno durò 35 gionni ,  nel oortHe del.La Camera 
del lavoro �i d1stribu:�rono .i viveri alle farni:gli'e operai'e più hi�Sognos,e. 
l vive11i erano p0111tati dai contadìnJ del oontado. La tSoJ,ida.ritetà f:na gli 
opemi e i oontaddni era vemrrnente esemplare ed in que.S�te citroos,tan­
ze ddiVentava s.imbolo di unità e f.mte!tlanza. 
Rico non lesinava a da.re 1ezii0Illi a quei crumiri che amdawmo a la­
vol1alre per certi 'loro «partico1ar1» mt,eressi. Un g1onno vide c0il11e uno 
di questi,  OOI'tlo Faraguna, staiV\a scendendo da un ·rimorchhaitore V·icino 
a U'odierna Fabhrioa .cementi portando ·latte di petrolio. Al .Jadrunoolo 
pa·ssò la voglia di rubare 1il petrolio dumante gl'i scioperi. 
Dopo che .ebbe fe11ito al viso oon ucn colpo dd pistola SailJ.ustio, u:no 
dei capi fascisti più periooJosi in città, non V'idi più Rk:o. P,naticamente 
doVIette abbandona11e 1la ciJtJtà. Ebbi poi modo di ,SteilJÌ'Ìire che egli,  nono­
stante fosse trioercato dailila :polriizia e dai fasc1s:ti ,  aveva avuto l'atrdh'e di 
aspettare :hl SaLl!UJSitio diaManti al pontone deLl'Ospedale civile per rego­
la:re definli;tivamente ;i conti con Jui. Non sparò però, quamdo e�li uscì 
dahl'ospedale ·dopo eiSISersi medioaJto Ja fer.ifta, per non cotlpilre degli in­
nocenti che si 'trovavano vdcino a llll i .. R1oo non era .un ,terrorista, ma un 
socila:Lista .intraJills.ilgente e ·�i,etato ne1la Jotta contro gH esponent'i ar­
mati del nemi.oo di claJss.e , che in città s.eminava�oo tewoi'e, c1Ji,�truzione 
e m01rte. 
Da PoLa si era aUon,balnato così un gi o'\nane sociaJUsta coraggioso, 
1ea�le e fiero, per &fugg,�re atll e IPersecuzion,i e aHa tirannide .fasc1s,ta. Più 
volte mi rivolsi alla madre per averne notizie. Ma la «Castagnera» non 
pai1lava, e:na muta come u\Ila tomba. 
LUKA MEKOVIC 
(Questa testimonianza è stata raccolta da BRUNO FLEGO nell'abi­
tazione del compagno Meko.vié, attualmente residente a Pala in via Tar­
t ini 5, il giorno 10 gennaio 1977) 
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